
Regolamento della prova finale (Lauree triennali) – approvato dal 

Consiglio di Facoltà nella seduta del 22 novembre 2011 

 

Premessa 

1a. Il percorso di studi del Corso di laurea triennale si conclude con 

una prova finale scritta e orale. Essa è un momento importante della 

formazione dello studente. 

1b.  La  prova  finale  scritta  consiste  in  una  breve  trattazione,  

di  tipo compilativo o sperimentale, su di un argomento di ricerca. Essa 

offre allo studente l’opportunità per un primo lavoro individuale, 

consentendogli di mettere a frutto le conoscenze, le metodologie e gli 

strumenti appresi lungo il percorso di studi. 

1c. La prova finale orale consiste in una discussione incentrata sulla 

prova scritta, di cui è intesa come naturale completamento. Essa mira ad 

accertare la preparazione e  le  competenze acquisite. Per tale  ragione, 

essa garantisce idoneo spazio di tempo allo studente, che così avrà modo 

di mettere in luce anche le sue capacità argomentative ed espositive. 

 

1. Requisiti di ammissione. 

Lo studente che ha maturato i crediti per la prova finale della laurea 

triennale è tenuto a depositare in segreteria: 

- un testo scritto di almeno 50.000 caratteri su un argomento concordato 

con un docente (relatore) titolare di insegnamento presente nel percorso 

curriculare dello studente e offerto dalla Facoltà; 

- un abstract di due pagine in lingua italiana, comprensivo della 

bibliografia essenziale, che lo studente invierà ai componenti la 

Commissione al più tardi di 10 giorni prima della data fissata per la 

discussione. 

-   un   eventuale  ulteriore  abstract  in   lingua   inglese,  ove   

previsto  dai Regolamenti  Didattici  dei  Corsi  di  Studio,  che  lo  

studente  invierà  ai componenti la Commissione al più tardi di 10 giorni 

prima della data fissata per la discussione. 

La firma del relatore è obbligatoria sulla domanda per accedere alla 

prova finale. Il relatore è il referente scientifico del testo scritto 

presentato dallo studente. 

2. Aree disciplinari 

Ai fini della valutazione delle tesi di laurea sono individuate le 

seguenti aree disciplinari: 

- Lettere classiche 



- Lettere moderne 

- Filosofia 

- Scienze della comunicazione 

3. Commissione 

Per ogni area è possibile costituire una o più Commissioni composta da 

almeno 3 docenti, di norma titolari di insegnamento o di incarico nella 

Facoltà. 

Le Commissioni vengono nominate dal Preside, su proposta dei Presidenti 

dei Consigli didattici interessati. 

Le Commissioni d'area si riuniscono secondo le sessioni e le modalità 

stabilite dal calendario didattico. 

4. Svolgimento della prova. 

Lo studente ammesso dalla segreteria alla prova finale, dopo un' 

eventuale concisa presentazione da parte del relatore, esporrà brevemente 

il contenuto del proprio testo. Egli potrà servirsi dei mezzi che ritiene 

consoni (una semplice esposizione orale, una presentazione elettronica  

tipo Powerpoint, contenuti multimediali, distribuzione di fotocopie, 

ecc.). 

È facoltà della Commissione di proporre al candidato domande o di 

formulare richieste di chiarimenti; al termine della discussione, la 

Commissione traduce il proprio giudizio valutativo in proposta di voto. 

5. Valutazione. 

La Commissione attribuisce il voto, che è compreso in un arco da 0 a 5 

punti, più 1 punto per lo studente in corso ed 1 punto per lo studente 

Erasmus. 

6. Proclamazione. 

La proclamazione avviene nei giorni fissati dal Preside che consegna a 

ciascun laureato un attestato di laurea. 


